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	Introduzione

	Il pericolo dell’incendio per la vita umana è rappresentato molto spesso, più che dal contatto diretto con le fiamme e dagli effetti del calore sviluppatosi, dalla abbondante produzione di fumi e di gas tossici ed irritanti, e dalla conseguente rapida e spesso incontrollata diffusione e propagazione della miscela fumo-gas tossici all’interno degli edifici. La maggior parte  degli eventi mortali o dannosi per l’uomo all’interno di un edificio è legata alla difficoltà delle persone a raggiungere un luogo sicuro prima che le condizioni diventino insostenibili. I criteri per definire la soglia di incapacitazione degli occupanti esposti al fuoco e i suoi prodotti  generalmente comprendono limiti relativi all’inalazione di gas tossici, all’esposizione ai gas irritanti, alla diminuzione della visibilità causata dal fumo e all’esposizione al calore radiante e convettivo. 
La corretta progettazione del sistema di vie di esodo di un fabbricato è un problema di fondamentale importanza per l’ingegneria della sicurezza antincendio. Lo scopo primario di qualsiasi strategia di sicurezza da attuare in caso di incendio è la salvaguardia della vita umana che fondamentalmente si concretizza assicurando alle persone di poter uscire dall’edificio, ovvero di portarsi in luogo sicuro al suo interno o rimanere in situ senza subire le  conseguenze avverse dell’evento incendio.

In caso di incendio e di generazione dei suoi effetti le persone contrappongono una varietà di risposte fisiche e mentali che derivano dalla continua interazione con l’ambiente; nei luoghi con notevole presenza di persone spesso si osserva  un comportamento non adatto alle situazioni di emergenza da parte degli occupanti, indotte da impropri comportamenti di massa. E’ stato constatato che, pur in presenza di sistemi di sicurezza di fabbricati progettati secondo le regole di tipo deterministico prescritte dalle normative di sicurezza antincendio, i fallimenti continuano a verificarsi in quanto queste regole sono spesso basate su conoscenze non approfondite o troppo semplicistiche sul comportamento umano nei diversi scenari di emergenza. Tutto ciò pone un serio problema in termini di operazioni di soccorso laddove è  necessario definire azioni d’intervento supportate da logiche decisionali basate su rapide valutazioni di scenario.
Per studiare la fenomenologia dell’esodo in emergenza e di conseguenza progettare correttamente o migliorare la progettazione dei fabbricati non è sufficiente considerare la dinamica delle folle come un mero problema idraulico-equivalente ma occorre investigare i comportamenti umani e integrarli nei modelli ingegneristici. 
Oggetto della ricerca è la messa a punto di modelli previsionali del comportamento umano in caso di emergenza, nell’ambito dell’ingegneria della sicurezza antincendio, che possano essere utilizzati come strumenti di supporto alle decisioni nella pianificazione del soccorso. Tale ricerca verrà condotta nell’ambito della Fire Safety Engineering e in particolare applicando le tecniche di valutazione della vulnerabilità per la valutazione della risposta di sistemi complessi. L’attività di ricerca verrà svolta in stretta sinergia con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco sia a livello locale che centrale.
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	Descrizione di massima dell’attività di ricerca proposta

	I ° ANNO

Approfondimenti teorici

· stato dell’arte delle conoscenze sull’argomento

· comportamento umano in caso di emergenza incendio
· analisi di case studies
Approfondimenti applicativi

· identificazione delle variabili fondamentali del problema nell’ambito della Fire safety Engineering
II ° ANNO

Approfondimenti teorici

· incendi ed esplosioni: effetti sulle persone e  parametri che li caratterizzano 

· studio interazione tra eventi avversi e persone (occupanti e soccorritori)
· analisi di vulnerabilità applicata alla gestione del soccorso 

Approfondimenti applicativi

· impostazione di metodi di valutazione speditiva degli scenari di criticità in caso di emergenze incendio 

III ° ANNO

Approfondimenti teorici

· strumenti di supporto alle decisioni per la gestione delle emergenze
· problematiche di soccorso in caso di grandi affollamenti
Approfondimenti applicativi

· Implementazione degli strumenti metodologici per la caratterizzazione degli scenari di emergenza incendio in luoghi con notevole affollamento di persone a supporto della gestione delle attività di soccorso
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